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jc^.p ..taGa-]E2i;«r}î  

È,)ia fiogDoimto uba per l'onoio,d'I­
talia, non si arrobbo dovuto mal leg­
gere ; tanto addolora e sdegaa ali tia 
tempo. 

Noi l'abbiamo gìA pobblioato lotegr^l-
^ D t e fluo.da.lunodl ;-e pei6 oradiamo 
buona «oia, il nfunre .su di eaao i eom-
maoli dei giornali. 
' Non mai, coma addesso, la pubblica 
bpidioailia duupo di essero illuminata 
gullé faooeqde dalla politica oafasta del 
Qovarno. 

* 
* • 

SorlTe la Tribuna : 
, .,(ja lettura del r̂ apporto dal gauerala 
Pene de t̂a un aeritimento profoudo di 
ìDdigoacloiia a di dolore. Ma la con-
(tqtta.del Ministero,,ohe non ha saputo 
Spedire eiò ohe è HD disastro per il 
ji[ostro onore, per .il nostro prestigio, 
Dar la nostra nspettabilitA, auscita un 
fiivo sentimento ,uon meuo ..profondo: 
il ' dìsgnato. 
. . pbi) 1̂1 .i)/Qeiosi continuano pure a 
4i,ìfa|;ider|o. Ma pensino ohe i' opinione 
nàbblica, non si può impunemente sfi­
li»! "".e-
. V^ipiBipie pubblica ,dir&, leggendo il 
fsppo^ti). e i dooumtnti : 
• i l . Che Ras Aluia non-ha mai pro; 
neaso in itorillo la restituaioue degli 
italiani;. 

' 2 . Che 'il generale Oeùè nel mandare 
.{ttoili ed assaortliiì prevedeva che Ras 
Alula li avrebbe trattenuti per altre 
pretese; 
•' 3. Ohe Analmente una tuie oondotta 

atiaoB,' mentre da tanto,tempo corre­
vano.le trattative,'e Piano e Saiimbpni 
é Say'o'jtò'iix andavuno e yeuiraoo, non 
può, spìbgiir.-i che in un modo solo. 

« péjiyrez, ouùte gai ci;(ite, prisqnuiera >. 
Elfsco.le ^ueieirniiuni. E) nessuug, mal-

'̂ra^o il taJegram^ma del ,coat<' di Ro-
bilaut,; ha .àncora p̂aato di mentirle, 

* 
* * 

,11 Dir,ilto di9e .che il telegrampia di, 
Oeuò è deplorevole e insano, e rivela 
il sistema dei governo di non dira mai 
tutta- la ' verità : Qenè è responsabile 
quanto lo è il ministero ; ma questo, 
ùltimo ,V,HQI, fare del generale un capro 
espiatorio,. 

* « 
La G(i:2ella Piemonlesg ; 

oPur troppa è varo aono stati conse­
gnati gii ottocento fucili ; pur troppo è 
vero ohe fu data la cacala agli assaor-
tini per legarli e mandarli (secondo la 
formif|a.>^el. tfis) al loro carnefice ; pur 
troppo & vero che, malgrado I' euorpie 
sa'brifloio,'il 'o^ote di -Savbiroux é H'ràV, 
sto tuttavia nei coppi. 
"Del'reato coufessiapo che la relazio-' 

ne del 'Oenè ci è riifsoita involuta,'' ò-
Hcor̂ , velata;' talvolta aesalutamente 
iocompreijsibiie. )S,ee taluno ,̂del .̂iĵ tri 
lettori,OS'ba compreso di pia di noi, si 
facola avanti ; noi lo invochinolo 'com-̂  
m'eotntóre, 

'Ma dui complessa di tanto ombre e 
velature, una dolorosa impressione ab­
biamo ricevuta ; questa ; 

Che il Geni ha trattato di tutte lede-
di^i^i s?nza ai>'ere prima nessuna cor-
tjifa 'Cfhe almeao esse awebhero val^a la 
Ithertà a Salimtieni e ai suoi compagni ; 
e che lo scambio delle armi e degli uo-
ini|jji,^o.j{jtt\o ..ŝ enja jsiprte, je^aia ,|6 
opns.uète'geraàzie dijUn contratto bila­
terale, in cui si vuol curare pripoipal-
n^nte il ; do. ut'd«(. 

.infatti, il generale Q.̂ nè ,non ba iri-„ 
cevuto mai alcuna lettera nella quale , 
Ras Aiolà si.jmpegoasaQ formalmeijte|a 
liberare i opsl'ri prjg|opieri. 

Il Gene andò alla ventura, fldaodosi 
alle parole di costoro, i qu|ili, a sî a 
confesalohe 'stesasa, «vedevano oramai 
solo le.opse dal punto di vista di pri-
gî òjpierì impaziei)ti di essere libe­
rati », ' 

Generalo •— gli scriveva il Savoiroux 
—^̂ ia' prègo 'di-oediere,. e vedrà- ohe si*a-
100 liberi. 

Ed egli, il Gene, su.quei «vedrà», 
cedette, spinto anche, com'egli dice, dal 
«fatto cli'j Salimbeiil e gli nitri ai era­
no ci>mpromes9Ì ! > e scrisse al ras che 
doveva liberare Silimbeni, i suoi com­
pagni e i suol 891 Ti, e ohe, 80 non fi 
librratia, la pace fra noi non sarebbe 
fattali! 

Il rapporto finisce con queste parole; 
« Io mi auguro che il maggiore Pia­

no ad i suoi compagni non siansi illusi 
nelle loro nasicuratiooi di oltenore la 
libertà col saoriflcio che ora siamo co­
stretti a fare, ma temo ognora ehe non 
tanto facilmente il ras vaglia privarsi di 
ostaggi, sulla cui detenzione (a cerie-
mente grande asaegnameoto. Si poti sa­
pere dai duo soldati che iiccompagnaro-
no il maggiore Piano come sia opimo 
ne in Abmsloia che ti ras voglia larga­
mente sfruttare i tioslri connazionali per 
ottenere la pace, regali di armi e di 
.m,uniz,oai da guqrta ». 

0,ouolad^Qdo : àbb.aoio oompromessa 
|a nostra digotà di italiani,e violato il 
diritto dfills genti di fronte ai predoni 
abissini nella incertesia prevista di riu­
scire a salvare i nostri conuaeioDali e 
co,n risultalo imperfetto. 

Sapendo c ^ il ras vuol largamente 
sfruttare i nostri connazionali, gli ab' 
biamo mHudato uomini, armi e re­
gali. 

A tanto siamo arrivati ohe il giudizio 
più severo sogli atti d l̂ nostro coman­
dante in Africa SI .trova nelle atesse 
relazioni di lui. 

Ora sta a vedersi se la f,o.sppcî î bilità 
prima di sodasti fatti "non' risalga ad 
altra e a chi, 

Ci pare che il Paese avrebbe 12 di­
ritto 01 saperlo. 

» 
• li Secolo ; 
Dal telegramma del generale Gene 

risulta : ' 
1.» ohe io telegrammi del 9 e del-

l ' i l marzo Gene partioipò a RobìUnt 
e a Depretis |^arrivo di Piano: 

2.0 che nei telegrammi stessi espose 
la missione delli quale Piano era inca­
ricato e cioè di chiedere i fucili e gli 
ass'aortini in nome di Ras Alala. 

3,0 che espose la riaolnzione da lui 
presa. 

:B perchè press tale risoluzione? 
Perchè Depretis e Robilant gli tele­

grafarono: « Salvi ad ogni costo i pri-' 
gionieri. » Questo dispaccio fu veduta 
da persone aulorevoli in Roma e fu 
pubblicato fino dal 18 marzo, sei o, eette 
giorni dopo essere stalo inviato. 

Non ficqìamo coosiderazioui : eapouia-
mo fatti nudi e orudl. 

Dai fatti risulta che il dispaccio fa-' 
moso di Robilant spedito la sera del 
giorno SO marzo a^Geoè, dopo ohe in' 
Italia tutti scoppiavano in un sólo urlo 
dì indignazione, non era che una ipo­
crisia di più compiuta dal conte di Ro' 
bilaut, da quest'uomo che confessò nel 
gennaio dell'anno scarso alla Cumera 
di non avere ssniimenti qmindo fa la 
politica ; da quest'uomo che chiamava 
ridendo juailro predent le orde abissi-
nesi che schiacciavano 1 nostri erooi 
soldati a Oagoli ; da quest'uomo che 
osa far stampare nei giornali un tele-
gramina a Gene, rimproverandolo aor-
ba'ìneote di agire senza aittorizzaz'ono, 
mentre egli, tiene, telegrafa di averlo 
avvisato in tompo di quanto si voleva 
da RsB Àluia, e ne aveva ricevuto ri­
sposta I ' 

L' ilalio ; 
È proprio vero ohe Gene ha conse­

gnato, insieme coi facili, gii assaortini. 
Ahi non stiamo a vedere se gli as-

eaortini eran piqtio.sto capi che sotto­
capi. Abbiamo -fatto una figura indegna. 

Mai, dacché la guerra ebbe contatto 
con qualche cosa di civile, si usi fare 
di queste cose. 

Anche leggendo le storie antiche, si 
trova ijhe sempre invano venne propo­
sto il_ cambio di prigionieri con .esuli a 
cui si dava il nome di predoni. 

Il generalo Geii'è djve jtv'ér psrdpto 
la testa per fare oiò ohe''"la fatto. jÈ,, 
vogliam ' assolutameiite credere non vi 
fu$ae in nessun modo autorizzato, 

Ĉl siamo messi a giuooare alle im­
preso ^fficano 0 ,iillaj,,politicìi coloniale 
come i' bimbi giuMaùo agli altarjni" 
Ma OQOO che ci perdiamo, ' oltreché «li 
uomioii 0 i ,de^ari, il orfdi,tai.i),el paese. 

Povero paese I Esso póteva'iispèttarsi, 

si aspettava anzi, ohe quei quattro si­
gnori, dilettanti d'afriomi-imo, della 
spediz One Salimheui, gli costerebbero 
dui danari. Ut anche l'onore T 

Allo stato delle cose non c'è altro 
che far voti.perohè le Indegnità che 
abbiamo commosse, non si ripetano p'\ù 

• 
LMdriatico: 
Perchè non si processa il generale 

che obbedisce a Ras Alulà per obbedire 
alle illusioni di Piano e ai fa fare di­
nanzi ad uo barbaro, la parte del -vili 
e ci fa fare nel mondo lo spettacolo 
d'una grande potenza ridicola più della 
Repubblica di S, Marina? 

Se il ministro Robiiaot e un uomo 
d'doore, egli deve pretendere questo 
processo ; so il generale Oenè nou vuol 
essere moralmente ucciso, egli deve 
pretendere questo processo. 

La «azione lo pretenderà,...se n̂ n Jo 
vogliono loro ; la nazione che' vuol sa­
pere da chi e perchè furono commesse 
queste enorihltà; — la' nazione che è 
stancd di vedere il ,suo nomo bruttato 
di fango sulle coste del M»r Rosso ; — 
la nazione ohe, se codesti ministri non 
la smettono coi loro misteriosi e inde­
gni portamenli, finirà per cambiare 
condotta e potrà sorprenderli in malo 
modo mentre si baloccano a combinate 
amministrazioni credendo ohe eterne 
delibano rimanere al governo d'Italia 
l'ignavia, l'inettitudine e la presunzio­
ne, stimando sé superiori al Parlamento 
che tengono chiuso per forza, superiori 
alle stesse Istituzioni di oui intaccano 
ogni giorno assiduasisate e deiiltnosa-
mente il prestigio. 

Oli Italiani sono nn popolo savio; lo 
mostrano oggi col loro contegno, Étsi 
non hanno liomaiiitato glnr.e in Affica, 
ma non vogliono vigliaccherie; e se 
laggiù non si puè più staî -i che a prez­
zò 'di vigliaccherie, torniamocene a casa. 
Ma che la sia fluita perdio I 

« 
Il Tempo : 
Il rapporto tanto aspettato dei gene­

rale Glene è arrivato con la confesslobe 
di tutte le debolezze, di tutti gli errori 
oommessi, 

B'sognn non essere ilaliiui per ,non 
sentirsi al cuore ira e dispetto. 

Guai a noi se la nostra riputazione 
militare dovesse misurarsi da quella 
che è avvenuta in Africa I 

Ma per buona ventura l'ISuropa ci­
vile misura l'Italia .dall'eroismo, dui ca­
duti, non dagli erróri della politica e 
della condotta militare. 

I fĉ î lli furono consegnati, e questo 
è peggio : furono consegniti pure gli 
assaortini che ai rifugiarono nel terri­
torio italiano ed io faccia ai doveri di 
ospitalità erano sacri. 

Oli officiosi che gridavano la oro.ce 
addosso a chi ardi metter fuori quelV 
notizia, perchè I'avea siiputa ' forse pri-' 
ma del Governo, possono mettere l'a-
niuio in pace dopo la nuda e cruda 
confaasìone dei rapporto ufficiale dei 
generale Gene. 

Del quale oramii è parsa alla luce 
del sole tutt'i la condiscendente debo­
lezza. 

Sarà un,buono ed intelligente ufficia 
le, ma la prova fatta in Afrioi é trop. 
pò, troppoiiifelice ed umiliante per lui' 
e per l'Italia. 

Noi ammettiamo che chi iniziò e con. 
duaae la politica colonìnle fu infelice, 
ma ricoprire il povero Gene col man­
tello figliale per quello eh-) "ha fatto, 
non ai può senza ingiustizia. 

Tutti giudicati ad una stregua, tutti 
hanno da esser disapprovati. 

Ecco la verità. 
II generale fu minor.) del suo dove­

re, dei quale non ebbe chiara oono-
eoenza ; il Governo fu minore della na­
zione della quale non seppe interpreta­
re i sentimeoti, sostenere il decoro, af­
fermare la ingenita.grandezza. 

I DEPUTATI DI MILANO 
n i p r e s i d e n t e d e l l a C a n t e r i » 

Ecco il testo della lettera, manicata 
dal deputati di ,|!lililBno ni presidente 
della Camers, on. Biancheri, 

OR. signor Presidente della Camera. 
.<yl)ismati dalla fiducia del paqse al-J 

l'alto uffizio della nazionale rappreseli- | 

tiiuza a consci dei doveri che il man­
dato, nei momenti gravi della patrie, 
impone, ci rivolgiamo confiilenti a Lei 
che il voto ed il plauso della Camera 
eleggevano, moderatore Imparziale dei 
lavori suoi, a tulelaroe con cura gelosa 
e con virile ed austero animo l'auto­
rità, i .diritti ed li decoro. 

Censure eocessi-vo ed Ingiuste feriscono 
apasso i deputati di parte nostra,, rim­
proverati di culto per ideali politioi ohe 
pure DOii rietono il leale,risf^etto deija 
éovraàttà nazionaleaffertnantesi nei ple­
bisciti, e delle iatruzionl oh' essi fonda­
rono. 

.Noi al contrarlo da qualche tempo 
ci domandiamo se, mentre nessuna di 
noi ai piubifciti attenta, non vi sia chi 
obbliquarannte inaidii alle franchigie da 
esili consegnate alla 'miìtna lealtà del 
popolo a del pnno pe, e, come iati, 
unica fonte ed unico titolp del patto 
reciproco, a cui nessuno può aUeutare 
senza scuotere,.dalle fond'imaota l' as­
setto politico dello Slato, 

Fatti inqualiSoabiii, che non hanno 
precedenti nella hogtra'-storia parla­
mentare, e ohe troppa Infelioemente 
parodi'iDo, con troppo minore levatura 
d'latenti, metodi e forme non trapian-
tabiii fra noi, alimentano, e giustificuno 
nei nostri ammi il dubbio:'ohe, inaa> 
oaudo il coraggio di violente misure, 
aventi almeno ti merita della franchezza 
brutale, si cerchi con successivi e oo-
porti art'fizi di svigorire e incagliare il 
lavoro legislativo, a oosì paralizzare nel 
fallo qQjJuoque controllo parlamentare, 
per guisa, che le istituzioni rappresen­
tative, Vengono via via demolendosi 
nella pubblica fiducia, per cadere infine, 
non rimptanlo e non diftse, quasi sta­
rile ingombro delia v.ta naztontile. 

Impegnata l'Italia in una funesta e 
disatrosa guerra,- nelle ìno<piti plaghe 
africane, per iacaltra arbitraria Inizia­
tiva del potere esecutivo, che con altera 
impenetrabilità rifiatò ih argomento 
ogni sp'eguzione. ai rappresentanti delia 
nazione,'chiamata a portarne i sacrifizi : 
a noi c>»l ve.ine tolto perfino di scru­
tare e discutere e le. Oìiuse vere ed i 
veri obbiettivi della colpevole impresa ; 
e tallo 0 precluso ogni siudacilo sui 
modi e SUI mi-zsì ondu si compiono fatti 
i cut episodli, ora solennemente tragici, 
ora tristamente grotteschi, suscitano ad 
un tempo .lu iadignaiiione e lo stupore 
del paese, per troppo triste cagione do-
Iprosamente superbo dei soldati suoi. I 

Abbiamo visto caUstròfi compierai, 
preparate, non da maledizione dèi caso,l 
ma dalla più sciagurata . leggerezza, 
dulia più inescusabile insipienza ; e ai 
lutti aggiungersi vergogne ; ai sacrifi?,ii 
già consentiti di denaro e di uomini, 
altri Siigriflzii nuovi e non più misura­
bili ; e in nuovi patti internazionali di) 
incalcolabili conseguenze impegnarsi l'av­
venire intero della nazione, e gì' inte­
ressi ohe sono ,ia sua vita, e le tradi­
zioni che sono la sua gloria ; e in que­
sti ultimi giorni pubblicarsi documenti,-
stigmatizzati dalla riprovazione d' ogni 
partito, che basterebbero da soli, io 
qualunque libero paese, al diaoredito di 
UH governo; e. ;tî l(.o.(;j-,ò,. ̂ sq^a ,o,bs,alla 
rappresentanza naisioMale, convocata per 
derisione, 'eia stato datò far udire una 
parola I 

N.on 'Fediamo, .a.questa stregua, si> 
gnor presidente, perchè ancora una 
Camera esista. 

Delega, è vero, lo Statuto al capo 
dello Stata facoltà di stringere trattati 
di paee,.di,guer|;ai.di ooijj^qr.oio ; ma 
l'eneròizio di qoesta'suprenòà e tern-
bilu respnnsabiiiià, che può compromnt--
tere, non pur gli interessi, pin la stessa 
esistenza della .nazióne, dove svolgersi 
e SI svolge, in.qualunque libero Stato, 
in , arm9niii colla .pubblica opinione e 
colla coscienza nazioijale legit(jmamente 
rappresentata ; e sotto la stretta e reale 
responsabilità di un ministero sorretto 
dalla flduoja qî Dliaua a sincera della 
maegioraiiza ..della Camera ; il potere le­
gislativo ess.endo il ,so|o compatente a 
sarivero o sancirò nella legge del bi­
lancio le somme necessarie ai singoli 
.iert;izi ed al determinati , pesi che i 
nuovi patti richiedono. 

Questa legge, distributiva ed attri-
buiiTa ad,un tempo, non permette di 
distrarre 1 fondi a scopi di.versi dai pre­
veduti : mentre uttualme'ite alle imprese 
di Africa SI è prov.vediitn e si provvede 
stornando i fondi da capitoli assegnati 

a tati'altri servizi! ohe af sospendono, 
0 iinp'-irfeitaméirfé «r dtéiùfegtìino, o 
SI e8atirÌBcauo,,,.naqpi;e;a)e;JtSMda,fLrezl08i 
interessi aJiiioD (ĵ r̂ t̂ dO' !mpi'.ri(i»i bl. 
sogni. A questi jgiit.iardi sarà gioco­
forza far fronte oou sorveozio;jl strap­
pate sotto la yloleuta oQ|EÌ.ono d'ur­
genze Indeolinabiìi, e triiduoentisi in 
nuovi iucaicalabitì agjjravii, 

Frattanto'gll impiegai 'dorali militari 
e finanziari ohe''glorho per giorno sì 
accrescono, si accumulauo senza' diMSU-
terne la portatn, già a vista d'occhio 
si sprofondano lu orizzonti senta limiti, 
ohe la monte quasi trepida di soabda-
gliare. 

Il 'controllo finanziano, geloso diritta 
e rigorbso dovere del Pariaménto, vleii6 
ridotto una ironia- da eaercisi provvi­
sori, per prolisse discussioni trasoioati, 
poi strozzati da voti repentini, sotta 
l'incuba d'incomprensibili crisi, per le 
quali ogî i reapô asajii\i,l,ij4,mÌDÌBl̂ riale in> 
aieme col gàbto'èito, si dilegda e scota-
paro ; 'aai«\> tra^tuiiare, a diiitierà «hlisa, 
il paese collo spettacolo di equivoche 
risurrecioni, iaspassibilmeote tentate io 
mezzo al succedersi d'angosaiuse trepi-
danza e di sventare. 

Taccamo l'ancora meno serio tpet» 
tasolo di un governo aggrappautesi,-,pitr 
di efuggiro alla oondaoaa, perfino a de­
creti dì contumacia ohe oolpiscono un 
isola generosa, ma non salvano la mag. 
gioranza dal morbo che aisutiigiia Te 
sue file e le toglie i suoi uomini mi­
gliori, già lustro e decoro dello agouiZ' 
ziute partito mióisCèrialè. 

Ed è inontre 1' i,mpi;e9a africana per 
nuovi tristi fatti si aggrava, mentre la 
nostra situazione in Europa, per impe­
gni ohe inqniet^^o ._proto,i{|daD|\ej)je il 
paese, si au.icóia a co'mplioaztoòi far-
midaliili ; è i n quest'or«,.,eh'é uo mini­
stero i,taiiaao, crede ancora, patriottici) 
e'lecito, per salvar la propria y,it8,,̂ i|r-
restar le fazioni de l̂a vita ,d̂ l paese 'e 
sospendere viòlenteipente ,11 cpotrollo 
del Périaojento. 

Affidati ,i||a parola d'onora — che 
il governo,,per tre v,olt')'pn3e in b,ucoa 
del re — noi abbiamo promesso agli 
elettori nostri , la riforiìia delja Ipgge 
comunale e provinciale, delle leggi'sujle 
Opere Pie e, di Pul;biii]a Sicurezza,'ed 
i truppa lungamente invocati provvedi-' 
meliti di giustizia sociale. 

i più gravi problemi economici, au. 
scitati dall'esame della tarifia qaziaria, 
chiamano a sé le più inquiete p'reocfu-
pazioni del paese, in giorni che la e-
spóltazione scemata, l'accresciut>i im­
portazione, r aggio minacciante di ri-, 
piombarci nel oorso forzoso,' le impresa' 
temerarie che a,cuotoao il bilancio, e 1 
sintomi di crisi' violenti qua e là scop­
piati 0 serpeggianti nella penisola, rive­
lano un generale profondo malessere, 
foriero forse di, disastri incalcolabili. 

Altri, né meno gravi pencoli saacita 
alla nostra vita civile e politica, la,mal 
celata ricerca di pericolosi aiuti, io in-
fiuenze esizialmente e sempre alla .o,a-. 
zione ostili, di subito pieganti a una 
bonaccia insidiosa ; e la osteotAla .con-
aacraziooe.di alleanze .,straniere, ripu­
gnanti ai' sentimento del paese,. allo, 
spirito delle nostre istituzioni, ai vincoli 
di sangue, alli mteressi naturali che, 
rammentano il programma nazionale 
non oompjuto. 

, Se è por impedire alla Nazipae di 
guardare questi .pencoli' in faccia, di, 
ricordare le promesse a. lei dato, ohe 
ora si soffoca violentemente la voce 
della sua rappresentanza, e allora si 
abbia più franchezza nel dirlo, più se­
rietà noli'imitare i modelli. 

A qoi intanto preciso obbligo di man­
datari dei ptese,„cpnsiglia.di rivolgoroi 
a Lei, Illustre nostro Presidènte, fhe, 
come primo tutore della dignità della 
Nazionale rappresentanza, più .di tutti 
certo senta lo offesa della qoadizions ad 
essa creata :.sicuri che in questo senti-
mento e nell'autorità dell'^|}j,ssima.H,t-
flcio, e in quella non m^i)0,aÙate:,per-
sonale i,e\ nome. Ella attingerà là le-
gittimta injl.ueuza di consigli cherichia. 
mino il potere responsabile a uo.più 
rispettosa concetta delie rappreaetitativa 
franchigie. 

Cosi priora compiendo l'ufficio nostro 
v^rao di l̂ î, siamo certi di còmpio'rlo 
anohe verso gli elettori iioAtri e il paese; 
il quale poi giudicherà se sia lecito a 
min,Ì8tri r^spijnsabill, appiatt^iqtisi'djeiro 
la règia prerogativa, inquinarne l'eser-
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clzio e Corzarns la lettera e lo spirito, 
per prolungare un vergognoso sciopero 
iegtBlatlvo, che ofFende tutti gli inte­
ressi, paralizza tutte le forze, Scredita 
tutte k istilut.oni, le^ilii'tna iullt t so-
spelli. 

In ogni modo e qualunque siano le 
fortune ohe II tempo riierba o miiiic-
oia alle istituzioni della patria, non pe­
serà su noi uè sugli amici nostri la re­
sponsabilità di paurose ncquiesceuze o t'i 
colpevoli silenzi s pesi su cui spetu, in 
faccia al paese da libere voci avvertito, 
la respomabilllà di tentativi e diaegoi, 
che è nostro obbligo «egnalare, ohe sar i 
nostro orgogiio combattere e che il 
paese, oaaSdlamo, impuoemeote Don la-
solerà compiere, 

Milano, SS marzo 1887. 
' ilfUMÌ Giuseppi, Giuseppe Marcora 

vinfonii) Jliafjl, Ftlice Cavallatti. 

In Italia 
Vn iidNcAello militare di un colonneiio. 

Ieri l'altro il cttv. Raffaele Terraaonu, 
coinaudanle 11 collegio militare Lun­
gone, a Miiuoo.oouvitava, per l'tisteggiare 
in, ttta nomina a oolonnollo del genio, 
ad UQ banchetto i suoi dipendeuti mili­
tari e olvili. 

It baualietto ebbe luogo ull'Hòiel 
Central. Bello, cordiale affettuosisiiimo. 

All'Estero 
Vn attentato in iiussia. 

. Londra S9. Il Daity Memi ha da 
Vienna : 

Una lettera da Pietroburgo a un gior­
nale viennese annunzia che pareoohì 
colpi di isvoltiilla furono tirali ouiiiro 
il geuerale Greffer prefulto di polizia 
di Pietroburga, mentre piagava in o r-
rozzaìloi compigoi.'i del suo collega di 
Mosca. B>itriimi)i rimasero illesi. L'au­
tore dell'attentato ai sirebbu bruciato le 
cervella mentre la polizia lo arrestava. 
Credesi ohe s a UQO straniero. 

In Provincia 
C l v i d n l C f 27 tnarzo. 

AfusicD e bcne/inenza.. 

Dunque domenica prossima il Circolo 
Stiisicalé ci farà aasintere nel teatro Ri­
tori ad uno straordinario concerto di 
Musica quasi esblusivàmente sacra, 

li 'introito andrà a beneficio dei li-' 
guri danneggiati dai terriìlfioto ; e coni 
anche la città nostra, bnuché con tutto 
suo comodo, verrà io eoccoreo di quelle 
sveuturat esime popolazioni. 

li meezo per attirar gente e quatti ini 
non SI poteva sceglier migliore, perchè 
r cividalesi sono umautissimi e buoa-
gustai della musica; e perchè il Circolo, 
appena nato, è salito per virtù ^i'opria 
in fama, e gode le generali simpatie. 
Senio pui ohe auobe Udine manderà in 
quella sera una numerosa ed eletta rap-
fresentaiiza de' suoi cittadini a giudi­
care se l oivldalesl si mauiengono al-
l'iiiteziia dalla loro anticn fama musi­
cale; ed anzi h Società Veneta ha e-
greglamente operato disponendo che 
dopo lo spettacolo, a mezzanotte, parta 
no treno struordluario per restituire a 
Udine 'i nostri ospiti, I quali volendo' 
potranno anche in dettai sera, prima di 
recarsi a teatro, assistere in Duomo ad 
una diacrata «lecuzione di un famoso 
Jlfiserere di Candotti, 

Pec-'Don occuparvi troppo spazio, non 
vi-riproduco per intero il bellissimo ed 
altraentlss'mo programma. Il quale d'al­
tronde ò stato pnbblio'ito' da altri gior­
nali della Provincia ; ma mi limito a 
trascrivervi i numi, quasi tutti celebri, 
degli autori dtil' vari pezzi, che sono 
uell'crdine del programma ; Tomadlul, 
BazzlDl, Verdi, San Fiorenzo, Franz, 
Rossini, Stradellu, Hìlodel, Marcello. 
Debbo pur accennarvi ohe fra gli ese­
cutori ayniuno parte importante due 
gentili e vab-ntl vostre oonclttadlue, la 
Biguor.i Flippo Zilli e la signorina Ida 
Del Torre ; e che si produrranno per 
la prima volta gli allievi coristi del 
Circolo, i quali, por quanto mi si assi­
cura, alle prove promettono una riescita 
superiore alle più asigeoti aspetlalive. I 
pezzi al quali seconda ogni probabilità 

quecento e più opere di cui si compone 
l'eredità artistica del celebre maeslro, 
non ci sia nulla degno di staro accanto 
almeno.,, a quelle deplorevolissime.illu-
strazioni dantesche del San Fiorenzo, 
che dovevano uecossariameute riescire 
tanto miseramente inferiori all'altissimo 
soggetto^ Bastava non ripeter Verdi or 
oou ripeter Tomadini nei prograinma, 
e il posto per Oaiidottl ci sarebbe stato 
senza disturbare nessuno, ne'umi'Oii i 
minori. Anzi 11 suo posto Cand'ittl l'a­
vrebbe trovato naturalmente acuauto a 
Rossini del quale ritraeva in modn mira­
bile !a rcrsatilllà dell'mlelli-tlo artistico, 
eh 'è la oaratterstioa del genio, o più 
quella fijstlvità originalissima nella fa­
cile vena dei suoi couoeplmeutl, ohe f-oe 
immortale 11 grande pesarese. 

Auguriamoci che in una prossima oc-
aasion<< sia riparato a questa lamentata 
ommissione; la quale, del roste, non ci 
impedisce tli aspettare con impazienza 
la domenica delle Palme, 

Longobardo. 

D n a p r o t e s t a . Riceviamo e per 
debita di imparzialità, pubblichiamo : 

On. sig. Direttore del giornale il iFriulii 

Udine. 

Preferiamo fare appello alla di Lei 
imparzialità, in luogo di invocare la 
legge, perchè è nel di Lei oocreditato 
giornale, venga inserita la seguente 

P r o l e s i a : 

Quest'oggi soltanto fummo avver-t! 1 
che nel N, 70 del giormle ii Friuli di 
data 33 marzo corr. trovasi — nella 
oronaca giudiziaria — no lungo arti­
colo nel quale si riporta lo svolgimento 
di due processi che ebbero luogo nelle 
udienze del 31 e 3S, avanti il Tribu­
nale, In confronto di corti Comelll An­
tonio e Giovanni di Tarlano, e dei con­
iugi Pietro e Q-iudltta Vizzuttl pure 
di Tarlano, per contravraneiocie alla 
iagi^e sul D.1ZÌ0. 

Quella rel'izlonos'indovina facilmente 
da chi è stata compilata ; ed è di>plo-
revole che, nascondendosi uell' ombra 
dell' anonimo, vi sia obi approfitti di 
fare offesa alla verità, per favorire una 
delle parti in causa, 

Per oggi non ci sembra delicuto, 
mantenendosi la qui>siione sub juiice, di 
narrare in dettaglio come stanno le cose ; 
d riserviamt' di farlo a tempo oppor­
tuno. Basta. Infitti per ora si sappia, 
ohe le ragioni esposte dall'appaltatóre 
del Dizio, costituitosi Parte CiylU<, fu-
roii fatte proprie dal Rappreseotania 
della legge; Il quale, appunto perchè 
trovò giustiflcats l'accasa, domandò, 
tanto lo confronto del Giovanni Gomelll, 
quanto in confronto dei coKingi Vizzutli, 
che fossero tenuti rospunsabiii del reato 
riapettlvamente loro attribuito. 

Noi-, quindi slamo In buona compa­
gnia, e lasciamo giudicare ai Pubblica 
onesto se il nostro procedere sia stato, 
come si compiacque qualificarlo, con 
soverchia leggerezza 1' anonimo artico­
lista, scorretto ed immorale. Codesta 
taccia colpirebbe dunque anche ii Pub­
blica Ministero, lostochè, oomeripetesl, 
egli credette far proprio l'assunto della 
Parte Civile. 

Quando si, parla di moralità, di re­
gola sta bene guardate da che pulpito 
la si. predica ; e noi speriamo di poter 
dimostrare laminosamente, ed In tempo 
non lontano, che sollanto un malinieiiò 
interesse ha suggerita di far onta alla 
verità. 

Trattandosi di servizio pubblico 'fac­
ciamo nostro il desiderio dell' articolista, 
che cioè la R. Prefettura indaghi come 
tianno le cose nell'Appalto daziario di i 
Wimis. I 

Adesso spetta l'ultima parola alla 
Corte di Cassazione di Roma. 

Tarcenìo, 28 marzo 1887, 

Evangelista ìlorgante 
Nimis Luciano. 

In Città. 
Consiglio provinciale. Al 

Consiglio provinciale, ieri, assistevano 
3S consiglieri, cicò i signori : 

Bagnoli, Barnaba, Blasotti, Billla, 
Bossi, D-ioianI, C'iratti, Celotti, Olodig, 
Cucavaz, Dorigo, Fabris, Faelli, Gonano, 
Grapplero, Magrini, Miilisani, Maogilll, 
Mantipa, Marchi, Milanese, Monti, Mor-

è riaerbaro pel loro valore d"l ottenere gante, Moro, Perisautti, Prarapero, Raì-
il maggior successo, sono ! lê  celebre j ni», Renier, Roviglio, Sartori, Slmonotti, 
ilrifl da Chiesa di Stradella per soprano, .Stroili, Trento, Varisoo, Zit t i , 
e il Sflitno Ylll di Marcello per cori e Giustifloarono la loro assenza i con­
soli di soprano, con accompagnamento siglieri; Doudo, Galvani e Marzln. 
di plano e harmoninm. Una Ave Maria ' Cnramiìmorarono la morte del conai-
per soprano, del Franz, mi dicono sia I gliere provlnolals cav. Simoni, con nna-
una soaviaslma cosa. loghi discorsi, il presidente Groppiere, 

Un appunto si può fare, anzi si d-ive " ' '"""i " ' ' "-"—' 
fare, a questo programma. E l è ohe, 
dovendo essere quasi tutto composto di 
musica scerà, chi l'ba confezionato non 
abbia saputo trovarvi un posto pel no­
stro Caudottl. Possibilo che nelle cin-

11 deputato Fabris e l'illuslrisalmo sig. 
Prefetto, 

Sul collocamento della Ricevitoria 
provinciale venne approvato il seguente 
ordine del giorno proposto dalla De­
putazione e modiìloato dal Coneigllo in 

base a cent. -15 di aggio, anziché 20 
proposti (lilla Deputazin."e. 

«Il Consiglio provinciale delibera: 
« 1, Di nominare il R'oevitorn pro­

vinciale pel quinquennio 188S-SS per 
terna ; 

< 2. Di conferire la Ricevitoria pro­
vinciale III base a oent. lS di aggio per 
ogni 100 lire di riscossione; 

< 3. Di fissare la tangente di oan-
zione che cteve garantire le riscossioni 
speciali affidate ai Ricevitore, oltre alle 
Imposto erarixli e «ovrimpoato provin­
ciali in 1. 53,096,78». 

Venne approvata ad unanimità la 
proposta sai contributo della provincia 
per le opero idrauliche di seconda ca­
tegoria Dei decennio 1886 1896, 

Nel mentre il Gossigiin prese atto 
delia cumuniciziODe dello stato degli 
studi intrapresi dilla Commissione del­
l'Associazuine agiaiia friulana sull'^p-
plicizlone dell'articolo 47 della iepige 
1 marzo 1886 sul riordinamento dei-
Timpnstii fondiaria, il cons. Bagnoli rac-
commdò alla Deputazione prov.di non 
permettere facilmente ì comuni sorpas­
sino li limite della sovraimpoatu, 

L'I proposta relativa all'unificazione 
dal debito provinciale viiooe approvata 
da un ordine dei giorno diviso e votato 
in tre volle il quale è dei seguente te­
nore ! 

i. Allo scopo di estinguere il residuo 
debito provinciale a 31 dicembre 1887 
dlpeudeute da quattro mutui, tre verso 
la Cassi Depositi e prestiti ed uno verso 
la Gassa di Kispirmio di Udine, impor­
tanti la complessiva somma di lire 
859,109,67, e per formare uo tocdo di­
sponibile per opere In parte deliberate, 
e parte da deliberarsi, il Consiglia au-
ti-rizza 1' euiisslone di un pr<)stita am-
mórtlzzablte di L, 1,300,000, sotto l'os­
servanza dello condizioni, e colle moda­
lità espresse nei Piano disciplinare, e 
'l'abella di ammortamento che vengono 
allegati alla preìe>ite delib-srazione, quali 
p.irti integranti della medesima. 

11. Nella esecuzione di queita deli­
berazione il Consiglio autorizzo la De­
putazione provinciale a conchiudere culla 
Cassa di Risparmio di Udme od altri 
Istituii d' credito quella eventuali ope­
razioni finanziario che troverà del mag­
gior intoresse della. Provincia perchè 
non riescano più gravose del piano fi-
I.anziano proposto, vale a dire ohe l'e­
missione delia obbligazione non avvenga 
ad unabise interiore del 95 p-T cento. 

Il i , .Nel pasR la Cassa di risparmio di 
Udine ucoob^eotlsFe di ricevi>r» 1' itf-
fcanco del cDuluo delle lire 200,000 
messe a dispoaizinne della proviucl.a pel 
ponto sul Cellina, e data facoltà alla 
Deputazione di elevare il prestito a 
1,500,000 e a modiao-ire il piano di-
sciptinuro e U t-ibèlla, 

Nellii primi parto dell'ordine del 
giorno'il 0003. Ocoiani propone di por­
tare ii prestito da L, 1,300,000 a lire 
1,100,000. In seguito a volozione fatta 
per appello nominali! la suaucenuata pro­
posta VL>nne resplnt-i cuu voti contrari 
i33, tivorevoli 2, 

III seguito a ciò la prima parte del­
l'ordine venne approvati con voti favi;-
rovoli 30, contr-iri 1 essendosi astenuti 
i consiglieri Bagnoli e Perisaiti,-

La seconda e la terza parte vennero 
approvate all'uuaminilà Cioè du 33 Coo-
siglieri, nssendosi assentati 2. 

Con qU'ilche lieve modificazione ven­
nero approvati tutti gli articoli del 
piano disciplinare e l'annessa tabella. 

La domaoda di. un prestito di lire 
10,000 a favore dell'Ospitalo di Udine 
per l'acquieto di uo fabbricato ad uso 
manicomio, in sustitnzioun al fabbricato 
di Lovario, venne approvata con un'ag­
giunta dei con.i, Bi l>a la quale suona 
coti; a condiaiono chela retta da cor­
rispondersi per le presenze nella Casa 
sussidiarla di lUbis sia al di sotto al­
meno di 20 cent, della retta cho a', cor­
risponde per le presenze nell'Ospitale di 
Udine. 

Accordò un sussidio di 1, 2000 pro­
posto dalla Deputazione provinciale, ai 
daunoggiuti dal terremoto nulla Liguria. 

Prese atto della comunicazione dei 
decreta ministoriale, con cui fu respinto 
il ricotso del Consiglio contro la ctus-
siflcazioue delia strada Spilimbergo-Ma-
niago tra le provinciali. 

Approvò le mod Scazioni portate ni 
regolamento per la costruzione e manu­
tenzione delle strade comunali. 

Sospese, per nuovi studi, la discus­
sione sull' impianto d' alberi lungo la 
strada maestra d'Italia, 

Udì le cumunicazloni del cons, Billla 
quale delegato del Consiglio provinciale 
presso 11 Gomitato di stralcio dal fondo 
territoriale e dei manicomi centrali. 

Prese atto delle seguenti comunica­
zioni d'urgenza prese dalla Deputazione 
provinciale: 

Che furouu stanziato altre I. SOO per la 
Scuola normale femm. di Udine, a comple-
meoto del sussidio di 1.6000 asaiinis d.illa 
Provincia; delia deliberazione d'urgenza 
airsa la classificazione dei Porto di Ve­
nezia ; sui Consorzi coattivi per la olr-
lioscrizlooo delle Esattorie nel quin­

quennio 1881-1893 ; per il mandato di 
' Procura rilascialo al Comitato di Stralcio 
I per la lite contro le frovincie Lom-
' barde; per storno di fondi da una c i . 
' tegor<a all 'altra del Bllaucio ; sul sus-
I sidio agli incendiati di Cerciveoto ; per 
I pareri espressi per II sussidio goreroa-
I tivo da nccoi'darel al Cimune di Zop-

pola per la costmeioDe de! ponte sul 
llreutella ; pel Comuni di Rlviguano, 
Arta, Vito d'Aslo e Savogoa per via­
bilità obbligatorie; per l'assunzione di 
uo' aziono perpetua di I. 100 per la 
Cioce Rossa; relativa alla spedalità di 
Carminati Domenico, 

Rimandò ad altra seduta la riforma 
delio Statuto per l'Ospizio degli esposti 
e delle partorienti della Provinola, • 

Delibero di autorizzare la Deputazione 
prov. a traiis'gere colla cessata Impresa 
di casermigglo dei Carabinieri sig, A. 
Nardini. 

Accordò una gratificazione di I, 200 
al Big. Cassacco per straoi'dinaris sue pie-
stazioni. ' ' 

Accordò u.'ia KratlScazione di I. ^00 
al sig. Federico Zimparo assistente tec­
nico provinciale. 

Accordò dietro domanda del dott. 
Pantani ex medco comunale di Poz 
zuolo, la restituzione della trattenuta 
pensiona. 
, Prese atto della comunicazione della 
deliberazione d'urgenza per sussidio 
accordato al Veterinario capo. 

Accordò la oomunloizlone della borsa 
a favore del signor Silvio Rossi, e con-
cessione d'altra a favore del signor Ci-
rlanl Antonio di Vito d'Aslo, , 

Crisi C o m u n a l e . Un invito-fir­
mato dali'asseiisore anziano cav. dottor 
Giuseppe Chiap, chiama domani 31 
marzo, l consiglieri comunali in seduta, 
allo ore 1 pom. 

L'oggetto da trattarsi sarà: comunica­
zione dulie dimissioni date dalla Giunta 
Municlp'ili>, e nomina di 6 assessori ef­
fettivi'e 2 supplenti. 

jVou per u n fa t to p e r s o n a l e . 
L'onor, Senatore 0 . L. Penile, ha 

diretto"al cav, P.icifico Vaiussi direttóre 
del Giorna/e di Odine, le. seguente che 
ci aSreitiamo di buon grado a pubblicare. 

Caro Valussi, 

Apritemi vi prego uua colonna del 
vostro Giornale, Nei resoconto della se­
duta del Comitato pel soccorsa ai dan-
ni'ggiati della Lignria, pubblicità nel 
Giornale di Odine di ieri , -se QUII'oì 
fossero che attacchi personali ai ipio 
indirizzo, li laacierei andare secondo il 
solito ; ma il testo ed i cooimeotl, uon 

darlo di San Reme, con 19,116 ubitantl; 
assieme 30,170 abitanti. 

luvlaudo settemila lire sarebbero too-
cati 23 cent°siml a test;a. 

Bvideatemeot", la proposta detisgliala 
del Sindaco di Genova, oolllmava col 
desiderio dsH'oo, Biaocherl, Lassi all'a­
dunanza l'elenco dei comuni colla ri­
spettiva cifra ili pupiilazioos: 

L'avv, co. Ronchi mancò a diverso 
sedute drilla presidenza, impedito da' su >i 
affari, e non era al corrente di questa 
pratiche, Il nostro sindaco scrisse al 
presidente della Società operaia sugge­
rendo ohe il danaro fosse inviato al 
Comitato di Roma; però Interpellato da 
me, r spose che non aveva fatto coii 
ciò che trasmettere le-istruiilonl perv's^ 
nutegli dalla R, Prefettura, II co. Rbij. 
chi venne all'ultima seduta di J?resi-
denza, e sostenne calorosamente l'invio 
a Roma ; anzi nell'adunanza del Comi­
tato pauò la sua volontil che si facesse 
l'appello nominalo, sulla sili pro^iosta. 
Respinta questa, passò puri ia sua vo' 
Ionia che non si dividesze la somma 
fra i comuni, od 11 Comitato votò bor­
dine del giorno che fu da lui redatto, 
colla sola variante-ohe il dàbaro'fusss 
inviato al Sindaeo di Genova, onzlohè 
al Comitalti di Genotia, perchè a Genova 
non esistono comitati, ma è il MuniaÌK 
pio che funge ora da comitato dj eoo-
corse per tutta la Liguria, s ' j . ìlapàri si 
riiccilgono alia tesbroi'ia cdmurialé,,ed 
i sussidi v,'ogono spediti nei paesi dati-
negglatl in nome dei Sindaco di'-Geno-
va ohe è app'tnto il .senatore Podestà. 

Se auzicbi' levarsi, adegnosanienl^ Il 
co, Riiiichl dalla sai», avesse conliouato 
ad assistere alla seduta, se ne surobbo 
convinto, li Municipio di Genova, la 
questa'dolofiisa e rcostanza, eseroittf'la 
sua.aziono benefica lin favore di tatti i 
paesi danneggiali della"'HiviarS/'.Bonra 
alcun riguardo a qual provincia apjfàr-
tengano. Bate. Vî ders le liste deisòc-
cera pubblicati", od anche la' propósta 
a noi .iiviata, - ' 

Par U provincia di Genova è i lp re . 
fitto che se ne occupò, e che portò i^^ . 
che recentemente soccorsi nói = paesi' di 
Savona ed Albenga. Nemmeno a Mila­
no e' è comitato, e funziona pei'siiccor-
SI li Municipio, Il quale sp>.'dì 397-c'óllt 
del,P''so di 34 tonnull'ito, óltre a su<-
aidi in danaro. Anche ' Bologna spedi 
direttnmeiiie non solo gli oggetti -rac'i 
tjolti nella passeggiata di .baatifioe^3a,;ma 
anche ,1 danaro senza farlo,passare per 
R o m a . . . . . - • • , ,1. ;; .„,- i ,4 

Stiuio pur tranquilli gli obblajo.ti,ohe 
li modo d'invio votato ..dal ..Gómlti^to, 
è II migliore, taiit'u p-ar la.'sollecitiidlne, 

solo mettono-me nella luca più sinistra, i O"™" P f̂ ''''91'!' ^istr'ibuz.tì.niì, 
ma sono concepiti in modo da spargere 
il nalconisuto e Udiffilenza, sia frale 
gentili e benemerite Colleltrici, cho a 
.tante fiticho e'noie si sobbarcarono per 
venire in soccorso dai nostri fratelli Li­
guri, còme fra i generosi obblatori, 

N'-ll'iutercsse non solo del presente, 
ma anche dsll'uvvenlre (che Dio sompi 
l'Italia dal dover ricorrere alla carità 
cittadina per così ingenti sciagure), per­
mettetemi che io raddrizzi aiau,j| fatti 
ed aggiunga qualciie achianmento, of­
frendo anche un esempio di calma e di 
rispetto alle' persoiie a ohi ne avesse 
bisogno. 

Fu la volonld del Comitato, espressa 
fino dalia prima seduta (non la voloqià 
mia) che SI spedissero i sussidi ai dan­
neggiati colla maggiore sollecitudine : 
vale più, si disse, uno oggi, olio quattro 
domani. Che li modo più sollecito fosse 
quello di far prendere al danaro la 
strada dì Rom», piuttosto che Inviarla 
direttamente, non so chi potrebbe seria­
mente sostenerlo. .. 

In questo intendimento io fui Inca­
ricato di scrivere nella Liguria, e mi 
rivolsi al barone Podestà, già nostro j 
collega alla Camera, (il Podestà fu de­
putato in cinque legisi.^ture) ed ora mio 
collega, al Senato e Sindaco di Genova, 
il quale si trova a capo delle benefi­
cenze che la ricca capitale della Li­
guria eserciti In tutti l paesi dauuegr 
giatl della lilvien, ed è contiDi^ameute 
lodato dai giornali di ogni partito per 
l'opera sua, e telegrafai all'ou. commen­
datore Biaucheri, presldento- della Ca­
mera dei daputati, e del Comitato, di 
soccorso oostituitosi a Porto Maurizio, 
uè so a òhi miglio avrei potuto indi­
rizzarmi, per conoscere, giusta il desi­
derio della Prosideiza, quali fossero i 
paesi ohe abbisognavano maggiormente 
di soccorso. 

L'onor, Biancbieri mi rispose telegra­
ficamente, ma In ritardo perchè asse .te, 
essere lu provincia di Porto Maurizio 
la più povera e danneggiata, invitiu-
domi a rimettere l 8occor.sl.al comitato 
di San Remo per l'equa distrìbuzlcne, 
ringraziando in pari tempo le donne u 
dinesi. 

L'oa. Podestà propose a sussidiarsi 
18 comuni della Liguria dei quali 5 
della provicela di Genova eoo una popo­
lazione legale di 8787 abitanti ; 18 della 
provino a di Porto Maurizio, e di que­
sti i soli del circondario di Porto Mau­
rizio con 2267 abitanti, e 9 del clroon-

Poirei'dirà'dho «on ó esa/t'o fl'ò òhe, 
fu asserito nel resooJn,ii|\ die .'tutti'gif 
stabilimonti pobblcl abbiano'dato ii lóro 
obolo alle coiletlnci (!hé''si | f'eseòta'rb-
in nome del Comitato,' a condizione di 
spedire il dimaro a Roma. Cbofes^b la 
mlapochezis, il perchè si facesse una' 
questiooe di appello nominale, non l'ho 
ancora compreso. Certo non è causa,del 
Comitato se la s.>mma andrà lin'pòca 
da una parte e un poca dall'altra. 

Quanto poi alio ambizioni mie p.^rso-
naii per le quali ho lavoralo Ionio, si-
capisce che chi scrive era 'assente. la. 
non ho fatto' niente' pù,, che assistere 
alle sedu'e dèi Gomitato. Ohi ha lavo-

' rato sono le Signuro el ì Signori'che l'è 
I aooomp-igu irono. Qu,a?ti possono aver 

una legittima ambiz'one ; io proprio npn 
ne trovo tuoiivo. 

Vi sarò gratissirao se vorrete acco­
gliere nel vostro gìpruala la presento. 
. Vi stringo la m-ino, '; . ;. 

Dev,mo amico 
G. L. Pecilc: 

( Ispezione di un. genera'Jte.' 
Ieri' il le'i'ioute geiiorale Morra re.oossl,, 
a.ispezionare il reggimento di;.cayalle-> 
ria qui di stinza. Il detto generale tra,-
vasi puro oggi ad Udine. 

D a Uflliie n Clv lda lé . Sap­
piamo cho la Direzione della Società' 
Veneta ha stabilito dì nttirere domeni,-. 
cit 3 aprile p. v., io occasioo-j del Con­
certo di musica sacra che avrà, luogo 
In' Oividale a beneficio dei danneggiati 
dal terremoto della Liguria, uu treno 
epeciale da Civdale a Udine il quale 
partirà di quella città allo ore 11,28 
pomerid; ed arriverà a Udina alle. 18' 
pomeridiane. ' ' . • : . . 

Assoclaas. agraria friulana. 
Il Consiglia dell'Associazioiis agraria' 
friulana è convocato In seduta ' ordina­
ria pel giorno di sabato S'aprile, o r e ! " 
pom,, onde trattare dei seguenti og­
getti : 

1. Gomunicaz oui della Presideuza ; 
2. Consuntivo 1886 e modificazióni al' 

prevenivo 1887; 
3. DetermlQuziouo del giorno per la 

convocazione della Società; 
4. Piovvedlmenti per garantire gli 

acquirenti di solfata di rame e di solfo 
pel 1887, 

e t r a n d e depos i tò v in i . Vedi 
avviso in terza pagina. 



IL F R I U L I 

Chininntn «Iella l.n cate­
goria delia classe ft8B4« Il 
Giornate militare ufficiale di questa set* 
tiuaiin coutleDu le istruzioni per l'an-
;cid«tta ohiatuata. 

SODO nchlamati alle a rn i tutti i mi­
litari di prima caisgoria della classa 
1864 i quali, aveódo computo l'obbligo 
loro anseguata dalla sorte di due ami) 
di terviiio «otto lo armi, al truvnno in 
còogedo illimitato, 
':'8oDO dispensali dal rlopondera alla 
ohinmata; ' 

i volontari di un apno; 
.quelli cbe'avessero otieouio la nomi' 

tth a sottotenep'.o dì óomplemeoto ; 
gli aBcritti alio guardie di finanze, di 

tiubbliaa sicursKià e carcfriirie, purché 
la loru um<iai!i!iioD<) a quotiti. curp sia 
Biiteclore alia duta dei preseùte maui-
f e s t e ; • ' • • • 

i militari in congS'in aedritti alla ca-. 
Valleritti 
"quelli.ohe compri vino di trovarsi al-
l'éstert<, {liori d'Europa, alla data del 
pVenente manifesto. 
- Nettaci rinvio ad altra chiamata e 

nessun'altra dl«p«o«a fiirà, concessa ni' 
l'infuori dì.qu.olle indli.atu nei numero 
procedente. 

Coloro che per iirfermità fossero nel­
l'assoluta impossibilità di rispondere al­
la obiamatii, dovrauno provarlo presso 
il comando del distretto di tesidénza, 
iasdiante il oertiScnto medico confer­
mato dal .sindaco del comune dove si 
tl-Qva. t'infermo. 

A terminini di legge saranno dichia­
rati disurtori coloro cbf>, seoz^ legittimo 
impedimento debitamente comprovato, 
non si presenteranno entro il quinto 
giorno da quello fissato per la presen­
tazione. Per quelli' dimoranti all'estero 
negli Stati di ' Europa, sarà cura dei 
(jarenti).(tallo autorità consolari e del 
«indaco .'dal comune rispettivo di dare 
l().ro avviso del richiama alle armi ; ma 
ìa~ manoaoza di quest'avviso non li esi-
m ri, in caso non si preseot'issern, dal-
l'uicorrei'o nelle penalità previste dalla 

lime»' . 
: H , t r a ) U v l a h i cominciato a fon-

ziqti'àro- regolarmente sino da questa 
màUìua eoo piena eoddisfazlone delia 
cittadinanza. . 

Avjuriamo che il servisio proceda 
sempre regolare e che la solerte ini­
ziativa sia ooronata da un esito fe­
lice. 5., i . • . 

St i in ic lp lo di Ud ine . Il Uà-
oicipiò di Udine ha pubblicato il- se-
guenlià avviso i - - i 

Col giorno dì mercoledì 80 marzo oorr. 
la Sdcietà anonima dei tramvia in U-
dine l'attiva il servizio salta linea dai 
piazzale di porta Poocollo al piazzale 
della'^stazione ferroviaria. 

Let. tariffa l'orario e le prescrizioai 
di servizio a di disc plioa sono epf>oifl-
cate'.ln apposito regolamento stabilito 
dal municipio ed accettato dalla Tapprc-
eentanza di detta società e che a nor­
ma .'del pubblico qui di seguito sì ri­
portai per estratto. 

Dal ìlanicipio di Udine, 
.li 26 marzo 1837 

Il Sindaco 
L, De-Puppi. 

! .' . L'assessore . 
•• . A, BIS- Qirolami. . « 

ES-TRATTO DEL REGOLAMENTO 

Ommììsis 
Art. .11. Il servizio incomlncierà non 

dopo: le ore 7 aut. e terminerà non pri­
ma dello ore 9 pom. nei mesi d'aprile 
al seUxisbre, e dnll» 8 del mattino alle 
8 di sera negli altri mcù. 

Ari. 13. I cocchieri sarunno muniti 
d'un ,fiachietlo,'col qu'ile dovr inno dure 
un «egoale: a) ali'diio della partenza: 
b) all'awiijiDarsi. duello vetture.iad unu 
risvolta della s'tra'dii : e) all'avvicinarsi 
allo sbocca'deilS strado .attraversali a 
quella par^prtii,dal. tram ; d) tosto che 
scorgóna ìmpèdtfo il binario, afSnchè ri­
manga libijro pel passaggjo del tram. . 

Nelle risvolte e nei tratti più stretti 
dello vie i cavalli dovranno esaere mr;sì 
al pii^so, e nei. punti più pericolosi do­
vrà il concessionario collocare nii can­
toniere stibile per segnalare l'arrivo del 
tram, ovvero il ,aandut,tore dovrà smon­
tare e preòedere la vettura per ovviare 
al pericolo di scontri con altri veicoli, 
od altri sinistri aocideoti. 

Se nonostante, il dato segnale un im­
pedimento restasse sulla linea del Tram-
via, il oocohiere dovrà mettere i cavalli 
al passo ed anche fermarli, «ino a che 
la liuea sia libera, salvo a reclamare 
pressò la autorità mna|aìpale contro il 
oonlravventoro. 

Le vetture dei tram dovranno infine 
fermarsi ogni qualvolta i passeggieri lo 
riohieggano per montare 0 discendere. 

Art. a. La tariffi per il traporto dei 
pas^eggìeri non potrà eccedere i se­
guenti limiti ; centesimi dieci nei giorni 
di lavoro, centesimi quindici nei giorni 
di f«sle per ogni corsa 0 tratto di corsa 
su ciascuna delle linee percorse dal 
Iram. 

I fanolttlli di età minore di anni 4, 
quando aienu tsnull sulh ginocchia delle 
persone ohe gli aocompagnauo non sa­
ranno soggetti a tassa. 

Ogni passeggisro avrà pure diritto di 
portare oon tè senza pagare una sopra­
tassa, oggetti e bagagli da tenersi a 
mano che i;on eccedano II peso di chi­
logrammi 15, purché nou arreohlno in­
comodo agii nitri passcggieri. 

In ogni vettura ed in modo ben vi­
sibile si dovrà tenere costantemente e-
sposta la t°rilTa dei prèzzi e per oguì 
riparto l'iudìciziono del numero del 
posti di cui la vettura é capace. 

Art. 16. Le vetture delle tramvié non 

Sotranno soffermarsi fuori dei siti sta­
lliti per stazione a per scambio se non 

per lasciare asceodero 0 discendere i 
passeggieri. 

il conduttore non potrà dare il se­
gnale della mo sa se lo persone ohe 
smouianu non abbiano fermati i piedi 
a terra. 

Nello uro io cui il sorvizio non ha 
corso, la vettore non potranno tenersi 
ferme sui binario, neppure nelle sta­
zioni e siti di scambio, seoza una spe­
ciale, autorlzzuzion» del muuioipio. 

Art. 10, Le vetture delle tramvie 
.ohe entrano nella liuoa daziaria do­
vranno sostaro, ed attendere, por pro-
oedero oltre, il permesso degli agenti 
daziari. 

Le persone che portassero generi sog­
getti a dazio, saranno obbligate a di­
scendere, SiìDza diritto a rifasione, non 
dovendo la vettur>\ rtttendere il compi­
mento delie funzioni daziarie. 

Art. 17. Il conduttore uon potrà no-
gare ad alcuno l'ingresso in vettura ad 
eccezione degli ubbriachi, e jdi coloi'o 
i quali p(>r altri mutivi «ootrari alla si-
cìirezza od albi decenz>t, potessero liu-
sclra pericolosi 0 molesti agli aieri pas--
seggleri. 

Per converso non potrà ammetterà 
nessuno nell'interno oltre il numero de­
terminato d"i posti, 1 è permetterò che 
vi SI iutruducaoo oggetti che per voln-
m9, cattivo odore 0 sconvenevolezza po-
tes!46ro nuocere 0 iiicomodaro i passeg-
gieri. Dovrà puro impedire il fumare 
ncirinterno delle vetture. 

Dopo un'infruttuosa ammonizione do­
vrà obbligare a scendere dalle vatlure 
coloro ohe per sconvenevole contegno, 
riuscissero molesti agli altri ; e potrà a 
tale effetto invocare la cooperazione de­
gli agenti d^lla pubblica forza. 

I p ccoli CHOi muniti di mueoliera ac­
compagnati dai loro padroni, potranno 
venir, ammessi nella vettura, tutti gli 
allori animali ne saranno esclusi. 

Art. 18. Al tarmine di ogni corsa, i 
ecndottor! visiteranno, l'interno della 
vettura, 0 trovandovi qualche oggetto 
dimenticato lo consegneranno al Capo 
Servizio della Socitità e questi alia sua 
volta dorrà consegnarlo all'ufficio di po­
lizia municipale, quando nou silt possi­
bile farne i^immediata restituziono al 
proprietario. 

AII!attOdella conso la all'uffioio pror 
detto, dovrauno indicarsi tutte le cir­
costanze che poiGBsero condurrò alla 
scoperta del proprietario. 

Art. 19. É severamente vietato ai con­
duttori e cocchieri di venire a diverbi 
od altro con chi che sia, dovendo in 
ogni caso portare le loro ragioni all'au­
torità competente elio non mancherà 
di tutelarle. Onai rests puro loro proi­
bito di fare schiamazzi per richiamo di 
persone od altro motivo qualunque, di 
fumare quando sono in servizio, e di 
dormire ai.che se fermi in stazione. 

Ai cocchieri è inoltre proibito di te­
nere fruste con battuta, e di allonta­
narsi anche di poctii passi dai propri 
cavalli. 

Art. 20. Il oonc-ssionarin dovrà te­
nere a disposizione del pubbl'Oo, presso 
l'Ufficio di Vigilanza Urb.aoa, un regi­
stro per raccogliere ogni reclamo rela­
tivo al S'̂ rvlzio del tram. 

Le iufruziooi alle prescrizioni dei re­
golamenti rigeoti e fatiiri ed agli or­
dini scritti del sindaco, daranno luogo 
all'applii'azioue delle multe da lire due 
a lire 20 estensibili nei caso di recidiva 
entro l'anno a lire 60. 

Dietro cocstatazio'iiì dei fatti, 0 salvo 
il caso di oblazione accettala, il Sindaco 
applicherà' quest'ultime multe, senza pre­
giudizio delle maggiori conseguenze che 
1 fatti accaduti potessero avere per al­
tri riguardi a termini delle leggi, e 
salvi-i sempre ogui ulteriore procedimento 
giudiziaiio. 

C l r c u e q u e s t r e . Continua il con­
corso del pubblico al Circo equestre in 
Giardino grande diretto dal sig. Zavatta. 

Quiista sera alle ore 8 grande rap-
presectazicue. 

II dott. IWflIiam ar. Rogera 
CAirur^o Dentista di Londra, 

Specialità per denti a dentiere arti­
ficiali ed otturaturo di denti ; eseguisoe 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 

> progressi di-tla moderna scienza. 
I Si troverò in Udine i giorni di In-
' nodi i, 0 martedì o aprile, a! primo 

piano dall' Albergo d'Italia. 

0«8«rvaz{onl nietooroloslche 
Stazione di Udine — K. Istituto Tecnico. 

89 mano 1887 oreOa. oniSp. ore9p. 

Barometro ridotto a 10* 
alto m.Ue.lOsul livello 
del mare millimetri. . . 748.1 747.0 748.7 

Umidità relativa . . . . 34 18 44 
sereno sereno misto 

Acqua esdenta ».. — —. 
ir-„i„ ( direziono . . . . 
'''"* ( velocita chilom. 

N U NW ir-„i„ ( direziono . . . . 
'''"* ( velocita chilom. I i 5 
Termometro centigrado 10,4 14.B 8.7 

T.v™..i.,.« ( massima IB.B Temperatura | ^ j ^ j ^ , _ 4,9 
Temperatura mìnima all'aperto — 2,2. 

Qiorno 30 marzo ore 9 ant. Barometro 
mm. 746,6 — umidità rela.iva 5B — 
stato dui cielo ooperto — acquu oa-
di'nte 0.0 — vento dir. SE, velocità 1 
Km.— temperatura 3.6, minima ester­
na nella notte 29-30: — 2.0. 

V e l e g r a i n m a metoor lon del­
l'Ufficio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle 4,6 p. del 38 marzo 1887) 
In Europa massima pressione mm. 770 

ad ovest dell'Irlanda. 
Barometro disceso di circa 6 mm. al 

sud, 'Venti deboli del primo quadrante 
al nord, del terzo qnadrante al sud, 
pioggia e nevi sull'Appennino centrale, 
temporali al nord. 

Stamane barometro variabile da 776 
etiiritalla centrale a 771 sull'estrema 
Sicilia 0 Valle Padana. 

Venti fre^ohi variabili. Cielo sereno 
al nord, piovoso e nuvoloso al centro 
ed al sud, 

Tempo probabile: 
Venti fr(>sohi di Tramontana sull'I­

talia superiore, deboli intorno al po­
nente <<altrove; cielo nuvoloio ni sud e 
centro oon qualche pioggia. 

(Datf'Osssrualario Meteorico ài Odine). 

lil«inlda»lónc di meta, 
Signore, 

Il iiottusontto rende noto a V. S. 
ohe col giorno d'oggi ha posto in liqui­
dazione la propria Ditta Oiutio Blum, 
avente sede io Udine, esercente il com-
merciD delle sete, ed ha, à tale scopo, 
conferito mandato geuernle al sienor 
Filippo Vigano eoa atto 29 marzo 1887 
a rogito del notsjo di questa città dott. 
Raimonda Jurizza. 

Vogliate prendere nota della firma 
dì detto procuratore e . gradite l miei 
distinti saluti. 

Udine, 29 marzo 1887. 

GIULIO BLUM. 

Il signor Filippo Vigano firmerà 
Per la Ditta óiuli'o Blum in liquidazione. 

Avendo il sottoscritto determinalo di 
ritirursi dal Commuroio, avvisa il I ub-
blico che col giorno primo aprile p v. 
porrà in vendita a stralcio ed a prezzi 
molto bassi tutto le merci esistenti n i 
suo Negozio di mauifattnro sito ìu Mer-
oatovflcohio sotto il Monte dì Pietà, 

Qliiseppe E'adolll. 

' Avendo esporimentnto molto profii)uo per 
la gotta il vostro Benzonto di litìna vi ac­
cludo un vaglia di L. 18 per spédirmoue 
100 grammi. Gra-ìitc ì miei cordiali ossequi. 

{ Cotrone (Catanzaro) 1885. 
! 49 Devotiss. 

I VINCENZO nizzo 
I Grammi SS di detto purissimo Beraoato 

di litina L, 5, G. 100 L. 18. Si spedisca 
' ovunque raccomandato a nostro spese Si 

tien conto solo delle commissioni accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed a noi osclu-
sivamente dirette,. poìchc acquistandosi da 
altri e non trovandosi alcun giovamento, si 

' riteDĵ a por certo, che il' farmaco b falso 0 
sofisticato, come pur troppo se no rinviene, 

' ed a miglior preiso I in tutte lo drogherie 
. « farmacie. Prof. Nestore Prota-Gìurleo nello 

sua Casa di Droghe e Laboratorio Chimico 
. in Napoli, Via Roma con entrata vico 8*. 
; Porteria S. Tommaso n. 80. 

Id> 31, Ferro Francesco e Giuseppe, 
per furto, test. 18, avv. Luzzatii. 

Id, 23, Toso Edoardo, omicidio test. 
10, avv, D'Ago<tiui, Bortaooioli, 

id, Ferrazzi Oio, Batta, latitante, per 
furto. 

id. 26, Stefano Angelo, assassinio 
manoato, test, 30, avv. Girardini é pe­
nto Zaoussi. 

ITotiziario 
Per la (lompMiit'onè del minisfero. 

Sembra ohe la ricomposizione del mi­
nistero a base di sinistra sia assicn-
rata. 

Resterebbero; Depretis presidente 
senza portafoglio, Magliani, Grimaldi, 
Brin, ed entrerebbero, farse con altri 
Crispt e Zaunrdelli. 

Crispi assumerebbe li portafoglio del­
l'interno, Zanardolli quello di grazia e 
giustizia. Per gli Esteri nessun nome 
ancora si sarebbe pronunciato, ma rl-
tienai ohe tutta la combiuazione falli­
rebbe se non si esclude a priori Robi-
lant ool quale Grlspl e Zinardelli, non 
potrebbero andare. 

1 segretari ;enerall sarebbero tutti 
nuovi. 

Donato Ragosa deputato,. 

Alonnl elettori pensano di proporre 
In uno dei collegi ora vaainli, la Oan-
didatura di Donato Ragosa, l'amico di 
Oberdan. 

La candidatura ha un significato solo, 
cioè, un Atto di protesta contro l 'al­
leanza segreta che ci vincala all'Austria. 

In Trilsunale 
Corte d'AaalBc. Ruolo delle 

causa da trattarsi nella I.a Sessione del 
lì. trimestre 1887. 

Aprile, 12, Cuntig Giuseppe, furto, 
testimeli 6, d fensore avv. Schiavi; 
P. M. cav. Cisotti. 

Id. 13, BiDUtti Corilla, infanticidio, 
test. 9 e piriti, avv. Luzzatti. 

id. 16, Dell'Af̂ GOso Va.'untiio, furto, 
test. 5, uvv. Schiavi, 

id. 16, Ferrara Eduardo, sittraziooe 
e falso, test. 4, avv. Bascliiora. 

id. 16, Padovani Giuseppe, Stefanutti 
Giuseppe, Romanello Alessandro, furti, 
test, 10, avv. d'Agostini, Oirardini, Ber-
taccioli, 

id. 19, 20, B.ìrtol'ni don Antoni", per 
eooilam>'nt<> ull.i uarruzioni>, test. 19, 
avv. Baschiera. 

Ultima Posta 
Un nuovo telegrafflina di Gene 

(Telegramma ilgenzio Stefani) 

R E a s s a i i a via A d e n 27. Era qui 
corsa voce suicidio Savoiroux notizia è 
falsa. Giunsero Comando Superiore re­
centissime Ifttere Savoiroux; che attc­
stano da piirte sua perfetta tranquil­
lità. 

Ministero Aff,ri Esteri ricevette se­
guente telegramma datato Aden 29 
ore 7 pom. 

Massaua 27 marzo. Riconosco tutta 
gravità mia risoluzione, però indigeni 
oonsegnnti non erano rifoglali, essi ave. 
vano combattuto Dogali nelle file Ras-
Alula e commesse sevizie sui nostri fo­
riti secondo affarniazione stessi loro 
oompagnl di Tribù, che desegnarooli 
appena qui giunti armati. 

Gii 800 fuoili a capsula orano un 
acquisto di Raa-Alula ohe doveva tran­
sitare quando sopraggiuoae rottura. 

Abbandono nostri priglonieii avrebbe 
fatto bi'O cattiva improssioDO Abissinìa ; 
sfortunatamente uno di essi trattenuto, 
ma non dispero, malgrado rifiuto, delle 
altra concessioni. 

GENE, 

Telegrammi 
l i O n d i - a 29 II Times ha da V en-

i.a: parlai^ì del duca di Gollandia se-
cond igi-nitn del re d' Svezia pel trono 
di Bulgaria. 

l i O n d r a 3,9. Il Times ha da So» 
kim : 

La uaru italiao'i Scilla recò dispacci 
da Maasau.i e ritornò. Nulla d'impor-

• tante. Tutto è tranquillo. 
Credasi geoeralmente che gli Italiani 

siano intenzionati d'inviare unu spedi­
zione nel centro dell'Abissinìa, 

PISPAOCi PI BORSA 
TENEZU 29 

Randìta Ital. 1 gennaio da 98 86 a 93,76 
1 luglio Oli 83 a 9C 68 Astoni Banca Kuio-
nale -- --.a—Banca Vanel» da S67. 
a —.— Banca di Gradito Veneta da 971,60 a 
—. Società costToiioui Veneta 818. a —.— 
CotoniScìo Veneiiana !!08.— a 309 — Obbllg 
Prastito Veseiia a premi 32.36 a 3276 i 

Caìiat. 
Olanda se.a l\% da Qeimanls4)— da 184.20 

a l'24,4ó e da —.— a —. rancia 8 da 
100.90[ a 101.301— Belgio 3 lia da — a —.— 
Londra 4 da 36.81 > 36.39. Sriuera 4 —.-~ 
a —.— 0 da —.— a —.— Tlenna-Trlasta 
« da aoo 1[8 300.— 6(8 a da a 

Valute. 
Peni da 20 franolil di — a —..— Ban-

Ciinote aiutrlaclie da 300.33 | a 300.76| 
Sccnto, 

Banca Naslonale 6 1(3 Basco di Napoli 6 lia 
Banca Vonota Banca di Orsd. Ven, 

BERLINO, 99 
Mobiliare 469 Anttrlaclir SS7.-" Lombarde 

188,— Italiane 97.20 
FIRENZE, 39. 

Band. S8.7S lia Iioadra 36.83 - { — Franata 
100 86 I Merid. 778.-Mob. 084.60 

MILANO, 39, 
RendlU Ital. 98,87 —83 —. — M«rM 

—.— a — Otmb Londra 26.88 —189 —.--
Ftanda da lOO.liS a 100.60 Barlino da 134,06 
40.— Peni da 30 firaudU. 

GENOVA, 39 
Rendite Italiana tend. 96.80 . Banca. 

Nailonais 319S.,— Credito molitllHa 986.60 
Uetld. 773.— Meditsnanee 68i . -

ROUA, 3!l. 
Rendita iullana 90.06 |— Banoa Oen. 676.— 

VIENNA 39. 
MobiUars 386.— Lombarde 811.36 Ferrovia 

Auttr. 343.60 Banca Naiiouàle 886.—> Napa-
ieoni d'oro 10.12 lia Cambio Pubi. 6042 0am-
blo Londra 137.86 Austriaca 61,76 ZoceUnl-
inperitli 002 

LONDRA 98 
buine 10116[16 italiano 96 l̂ S - Spagsnol» 

— Torco 
PARIGI, 99. 

Rendita 84.30 — Rendita 60.83 109,48 — 
Rendita Italiana 97.07 lioadn 36.81 i— -^ 
Inglese 101 !il6 ItjMa 1 ( Rend. Tana 1S.46 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO ao 
Rendita Ital. 98.87 m, 03.82 
Napolesai d'ore —. —1— 
Marobl 136 —i l'uno. 

• VIENNA 80 • 
Bendila ansttiaca (carta) 81,06 .ld.au!rtr. (arg. 
81.70 id. «nstr. (ara) 128.70 r I^ilra iil-^t. 
Nsp. 20.10 [. 

PARISI 80 
Chiniora della sera It. 97.97 1— 

Proprietà della tipografia M.BaRDDBOO ' 
BojlATT! Ai.iiBBAwnito as"'»»'' reffumt. 

G. B. DE6ANI 
Graode deposita di vini neri fini Q 

da tavola, delle migliori piaghe vluicole 
UAKlonall l . 

VINO CHIANTI \ 
in fiasohi. .'; 

Prezzi di tutta ootivenienza/ 
A comodo dei signori Committenti ìli 

Città le consegne si {>inno KrAncIte 
a domicilio, tanto in fusti, quanto io 
fiaschi. 

Le oommissioQÌ si ricevooo: ai Ma­
gazzini fuori Porta Aquilela, al Negò­
zio ed allo Scrittorlo io viu Birbe. 

* — ' I -

D'affittarsi 
fuori Porta Venez ia 

un localo mo stalla per numera sette 
cavalli e nùmero dodici òapi bovini con 
relativo fieitiio. \ 

Sul crocevia della strada nazionale 
e quella di Pasian di jPrato ; Spaziosa 
tettnj) per deposito foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornale. 

PER QLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottosorltto, coinè per gli 

aanl decorsi, traviasi no oompleto assor­
timento sementi da prato. 

Raccomaii labile specialmente 6 il me-
scugliq per prati stahili composto .di otto 
differenti graminacee dì nascita e riu­
scita garantita, 
. Raccumandusi anche pul suQ buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Viro zolfo Do-
magno doppiamente macinato ; noiichò 
Vini Nazionali ed Esteri. 

D o m e n i c o D e l IVegro 
Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

D'affittare 
vasta bottega aiì uso Chinca­
glieria 0 Merceria 

IKercatovecchlo BT. 1. 

Pietro Bàrbaro 
I (Vedi Amvsa in quarta pagina)^ 



I L F R I U L I 

Im iQserzioni dalì* Estero per 11 Friuli si ricevono esclusivamemente presso rAgcnzia Prineipaìe di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso rAnanuinistrazione 4el nostro i^oiiif^l^. 

! 

Udine - Presso la Farmacia eOMEMCO DE CANDIDO - Udine 

...Depositai ,ip .Udine 

De Candido pon^eul,oo. 
FranoescoOo nielli. 
Vveinosaùo M^iiitMii. 
Angelo Fiibrle, 
Rosero Augnsto, 
Q.ineepp6.:airdjàni>-

eco, §/tc.. 

A U 8|4 1878 
ANALISI CHIMICA 

fatta da me personnimeiito alla sor-
.fienlo dell'acqua amaro JL Victoria >, 
Ti peso spccilìco importa per 17.0 R. 

,1,05865! 
In un litro d'acqna sono contenuti 

Solfato di mngncsia . . . gr. 32 U800 
» so(la 20 0p40 
« 'pòiiiik > OR! 05 
> calce > 1.<J0?0 

Cloruro di sodio > S.2431 
Carbonaio di sodio . . . . > O.49S0 
Terra iillumitm » 0.0220 
Acido silicico • _ ' ' - 9 i y 

Somma BB.flhlO 
Acido carbonico in parie libero ed in 

parte combinato 0.3889. 
Prof M. BALLO chimico 

di Budapest, 

travasi un grande deposito 
dell'Aerila genuina amara pur;gâ lva di Buda 

Che l'acqu.t aranr , deila ai<rg<>iile 
« V I C T O R I A » 8 0 la p ù ricca di 
ai i lunze mliieriili, lo si deduce da'lo 
qui ri i?3UD<e.analisi: 

In mille gi;ammi 

SORGBNTl 
SS • 

Viciarla di Buda . . 
Uàkòc/y 
V'iur j ,M( f 
Huny idi Jà i<s, . . 

58,06 
63.53 
62.29 
41.73 
37.65 

32.38 
,23.06 
^24.78 
1814 

'16 68 

della citta Proprietario Ign Ungar Budq,pest Béla utca 1. 

Attestati dei medici 

iVapqli: dott, prof, comtn. Ma­
riano Scóiinoln, Genova: iòit, pfof, 
e V. E . Mar js l iauo , doU. .A. di' 
For r . - r . l^fHtii'filer: pr,of, .dottor 
H . . E . Rosolie • Modena; dnit. prof. 
Frane . Ct'en,erall, doit . prpf. .A. Se 
v'.ri • Véiroriia: dottor A. Oaselìa. 
dutt. 0 , oa», Viilemari. dott, P . 
B r a n i , . Yeneiia: dott, L. :fjegri. 
TrÌMle : doit . Manuasl • Torino : 
dott. e IV, Albertol;. dott, 0 . V. 
Canton, dott, prof, c»v, Tib.o.ue. 
dott. prof, 6.-rge9lo Libero, ,dott. 
prof. Gomom, S, Latirg. doLt, oav. 
6 . Gibello, eoo. eóò. 

'9 
f 
5 

• 1 
MM 

s 
,e 
5 

Depositi vengano stiibil ti, dove so n» richiiininno. Dir i l lore per l ' I t i l i a Oneto oav. Davide, Genov i . 

''Dopo;;la allésiaui delle e'eiebrità mediche d' Europa ninno potrà dubitare doll'etfloacia di questo P I L L O L E SPECIFICHE CONTRO LK BLENNORRAGIB SI RECENTI CHE CRONICHE 9;l -

del Professore Dottor L U I G I P O R i T A 
adottato _(j(>l,,18B3(,Bp,l.le,(J.li!iiph,a di Berlino (vedi Dmlsche Klinich di Berlino, Medici» Zeitochrifl di W(irt»,burg—3. giugno 1871, 12 settembre 1877, ecc.— Ritenuto unico specifico por le sopradatte •': 
malattie e ceilriaglf|ieuti,iùiia,t,rali, combattono qualsiasi stadia icflammatorio vescicale, ingorgo em'urroidariò, eco. — I iiostri medici .con 4 scitole guarìscoiio queste tnitlattie nello stato acilto,'àbt^n-' 
HognaodoDe ai ,pi(i<ip«r-le:iaiiojù(iba, — Fer evitarti falsificazioni . ' 
QI lìHPVTTliÀ di..dpmandare sempre e pon accettare che quelle dei .professore PORTA DI PA VIA, della farmarMa OTTAVIO OALLEANI che sola ne possiedo la ledete ricella. (Vedasi dichiara. 
0 1 U u i l j J E IEÌOIU'della Commiasione Ufficiale di.Berlino, 1 febbruio 1870. . i 7- .-

,]I^Mf'ei)4>'0plHW FartOflciHà ff.tTAVlQ GAILEANI, Milano. — Vi compiego buono B, N. per altrettante PÌIIOIB professore POliTA, non che/lacon poiocre per acqua sedativa, che da b|en 7 a n n i ' | 
espèriiiiénfò'nella mìa pratica,,,diradicandone \e Blennorragie al recenti che croniche,.ed io alcuni ca.si catirri e restiingimenti uretrali, applicaodooo l'uso cone da iitruzione cba trovasi seĵ Bat,a dal '• 
prof. Porla. -r>In ;fttt03a dall'invfo, con considerazione, credptemi dott. flajjini s-grotario del Congresso Medico. — Pian 21 setlembro 1878. ' • ' > ' ni 

Le g|ll<)|e'castano L, .,9«|V|(> la scatola'^ L, t . Q O ifflacon di polvere sedativa franche in tutta Iialìa. — Ogni farmoco porta l'istruzione chiara sul modo di nsirla, —Cura coRtf>lcIa ladicàle'* 
Asii'..SiPlMltà}.Mi9lMÌ^.'iM.M,With.h- 2B, — Por comod.i e garanzia degli ammalati, in tutti i giorni vi sono distinti medici che visitano dalle 10 ant. alle 2 poro. Consulti anche per oorrièpon-^ 
dcoza. — La Farmacia è fornita di tutti riinedii ohe possono occorrere in qualunque sorta di malattie, e no fa i^pedizione ad ogoi richiesta, muniti, se si richiede, anche di Consiglio medico,, contro ' 
ripKes^a di vaglia postalo, — Scrivere alla Farmacia n. 24 di O t t a v i o CJalIcnnl^ jUilnno, Kia Aferjitiiiji/i. - ' - , 

•JWT®ndlloria.ODIN.E:-#'fltr(«,-CcMe/li, Jl/t»i8Ì«i,GirDloi«t e Bianioli Luigi, farmacia .alla Sirena — VENEZIA i.̂ flfilner, dott. Zompirom — CIVIDALE: Podrecca — MILANO : Stabilimento C'atioJ 
£r^,'flaMarsuta,',ii. ,3, Caia A. j^^nzoni e,,C., Jvitt.S:!^ia,..16. ,r-.VlC£!!!^^À: lÀelItno Vaieri — RÓMA, via Pinirii, 96, e in tutto le principali Farmacie del Regno, 

PRONTA a m 

Ulster-mezza stagione stoffe novità . . daL. S2a85 
Soprabiti mezza stagione in stoffa e castorini 

colorati „.X4.i;a.50 
Vestiti completi stoffa ' fantasia novità 
Sacchetti „ 
Calzoni „ 5J 

, . „ 16 a 50 
. . „ 12 a 25 
a • 99 D U 1.0 

¥ewezìa - Padova ̂  Treviso - Udine 

UDìN,E 
Stagione di Prima vera r Estate 

Gilet stoffa fantasia e panno 
Veste da camera con ricami 

inglesi tutta lana . . 
iParî aoli in tela e satin . . . . . . . 
()ni,b,relli seta spinata 

. da L. 3 a 8 
25 a 5Ò 

» ;3Q a 35 
„ 2 a 5 
„ ,5 a i o 

-Ombrelli Zanella . . „ 2ISÌO 

Copioso e variato assortimento di Camicie bianche e colorate in tela, croton, percal disegui di tutta novità a preî zi 
d''>impossibile concorrenza. 

Assortimento abiti da caccia in fustagno, .stoffa e velluto. 

Spa^i^lità per bambini e gip'v-^neiìtì. 
.«©randioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti gopra m^iii|a .da If* .-30 a 120 

•Si eseguisce qualunque eommissione in 12 ore. 
9W ••'•,," '111]*"' : ( Ì ' M W » 

.tTdiue, 1887 — Tip. Marco B a r d a n o 


